
 

Domenica 29 ottobre 

Liturgia della Parola 

Es 22, 20-26 

Salmo 17 

1 Ts 1, 5c-10 

Vangelo Mt 22, 34-40 

Mercoledì 1 novembre 

Tutti i Santi 

• SS. Messe con orario festivo 

• Ore 15.00 Concelebrazione in 
cimitero 

Giovedì 2 

Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti 

• Ore 10.30 -18.30 S. Messa a 
Catene 

• Ore 17.00 S. Messa Villabona 

• Ore 16.45 Catechesi Intro 
Fede 1 ( 2 el.), Riconciliazio-
ne, Post Eucarestia (1 media) 

• Ore 18.00 Adorazione Eucari-
stica e Vespri a Villabona 

• Ore 18.30 Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

Venerdì 3 

Primo venerdì del mese 

• Ore 19.00 Incontro gruppo 
post. Cresima e superiori 

Sabato 4 

S. Carlo Borromeo  
Vescovo 

Domenica 5 

Liturgia della Parola 

Ml 1, 14b-2,2b.8-10 

Salmo 130 

Tss 2, 7b9.13 

Vangelo Mt 23, 1-12 
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M ercoledì 1° novembre ricorre la 
Solennità di Ognissanti. In alcune 

chiese particolari la tradizione chiamava 
questa grande festa la “Pasqua dell’autun-
no”, come a ribadire che la Chiesa non 
deve guardare sé stessa, ma il suo Sposo, 
il Risorto. Proprio per questo, la Festa di 
Ognissanti ci ricorda che, come battezzati, 
la nostra meta e la nostra aspirazione ulti-
ma e decisiva non può essere che il Cielo. 
La santità, infatti, è un cammino che tutto 
il popolo di Dio è chiamato a percorrere, 
sull’esempio dei nostri fratelli che ci ven-
gono proposti come modelli. Essi hanno 
accettato di lasciarsi incontrare da Gesù, 
verso il quale sono andati con fiducia por-
tando i loro desideri, le loro debolezze e 
anche le loro sofferenze. La memoria li-

turgica dedica allora un giorno speciale a 
tutti coloro che sono uniti a Cristo nella 
gloria e che non solo sono indicati come 
modelli di umanità compiuta, ma anche 
invocati come protettori delle nostre azio-
ni. I Santi sono i figli di Dio che hanno rag-
giunto la meta della salvezza e che vivono 
nell’eternità quella condizione di beatitu-
dine ben espressa da Gesù nel discorso 
della montagna narrato nel Vangelo (Mt 
5, 1-12). Mercoledì 1° novembre le S. 
Messe, secondo il precetto, avranno ora-
rio festivo sia a Catene che a Villabona. Il 
pomeriggio alle 15.00 inoltre, come bella 
consuetudine, i sacerdoti del Vicariato 
celebreranno la S. Messa nel Cimitero di 
Marghera, dedicato a tutti i Santi. 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

N ella nostra professione 
di fede, il “Credo” che 

recitiamo ogni domenica, 
affermiamo di credere nella 
Comunione dei Santi. Ma 
cosa significa? Con questa 
espressione intendiamo che 
siamo in comunione con le “cose” sante. 
Se, infatti, i beni terreni, in quanto limita-
ti, dividono gli uomini nello spazio e nel 
tempo, le grazie, cioè i doni che Dio fa a 
tutti noi, sono infiniti! E delle grazie di Dio 
tutti i fedeli possono partecipare: special-
mente nel mirabile e Santissimo Sacra-
mento dell’Eucaristia, che ci permette di 
vivere già in questo mondo la liturgia che 
il Signore celebra in Paradiso. Ma noi che 
siamo la Chiesa che cammina nel mondo, 

pur comunicando con la 
Chiesa celeste, non sap-
piamo con certezza quan-
ti sono coloro che già go-
dono della visione di Dio, 
e quanti invece stanno 
attendendo in Purgatorio. 

Ecco perché il giorno successivo a Ognis-
santi si prega in modo speciale per tutti i 
fedeli defunti: forti della fede nella comu-
nione dei Santi, sappiamo che il nostro 
legame con loro è reale, perché il Signore 
Gesù lo garantisce. Ecco anche il valore 
dell’indulgenza plenaria (vedi in 2^ pag.). 
  
Il 2 novembre le S. Messe saranno cele-
brate alle ore 10.30 e 18.30 a Catene, a 
Villabona alle ore 17.00. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


P ossiamo acquistare a favore delle anime del Purgato-
rio l’indulgenza plenaria (una sola volta) dal mezzo-

giorno del 1° novembre fino a tutto il 2 novembre vistando 
una chiesa (non necessariamente una parrocchia), lì reci-
tando il Credo e il Padre Nostro. 
Sono inoltre da adempiere le tre condizioni che occorrono 
per qualsiasi indulgenza plenaria: 
• Confessione sacramentale (può essere adempiuta giorni 

prima o dopo) 
• Comunione eucaristica. 
• Preghiera secondo le intenzioni del Papa, recitando Padre 

nostro, Ave Maria e Gloria. 
• Distacco da ogni affetto al peccato, anche veniale. 
La stessa facoltà è concessa nei giorni dal 1° all’8 Novem-
bre al fedele che devotamente visita il cimitero e prega per 
i fedeli defunti, sempre rispettando le medesime condizio-
ni generali. 

D a venerdì 27 ottobre sono ripartiti i Gruppi di Ascol-
to, che avranno come tema le Lettere di Pietro. Agli 

incontri, in un contesto di condivisione e fraternità, sono 
invitate tutte le persone, che, radunandosi nelle case o in 
parrocchia, decidono di approfondire la conoscenza della 
Parola di Dio, attraverso l’ascolto, la riflessione e la pre-
ghiera, l’arma più efficace per affrontare le innumerevoli e 
drammatiche crisi che affliggono i nostri giorni. Gli appun-
tamenti, ogni quindici giorni, si svolgeranno il venerdì alle 
20.45 sia in parrocchia che ospiti in casa della famiglia Ce-
sare Frison, mentre il lunedì alle ore 17 in parrocchia. 
Un’esperienza da scoprire, vivere e consigliare.  

 

D a questo numero ospitiamo la ri-
flessione sul Vangelo di don Carlo 

Seno. I più attempati lo ricordano con grande affetto: 
negli anni ‘70 per sette anni ha prestato servizio nella 
nostra parrocchia nei fine settimana. Nato a Venezia 
il 26 marzo del ’35, il suo impegno pastorale a Catene 
consisteva nell’incontro con i gruppi, nel colloquio 
con i giovani, nelle confessioni, nella celebrazione 
dell’Eucarestia. Sicuramente ha segnato e formato 
una generazione di persone, che ancora godono degli 
insegnamenti ricevuti. Una presenza importante e 
decisiva per quegli anni. Oggi siamo lieti di ospitare 
le sue riflessioni nel Punto. 
 

 

È 
 risuonato ancora domenica scorsa, imperativo, 
nella parola di Gesù, il grande precetto: “Rendete 

a Dio quello che è di Dio!”; e “quello che è di Dio” è 
tutto, poiché tutto viene da Lui; Egli è Unico, “e non 
v’è alcun altro”, com’è proclamato nella prima lettura, 
e non rinuncia a tener tutto in mano: guai se vi rinun-
ciasse! È doveroso riconoscere le autorità e le respon-
sabilità terrene nell’ordine da Lui stabilito, ma all’origi-
ne di tutto non esiste stabilità, ordine possibile se non 
in Lui: dunque è giusto, e necessario, che tutto ritorni 
a Lui nell’ispirazione ultima, nel senso e nell’orienta-
mento di ogni cosa. Noi cristiani siamo chiamati a ren-
dere questo servizio al mondo, con la convinzione e 
con i fatti, perché solo così vi può essere armonia, veri-
tà e pace. Se uno rifiuta Dio, impone sé stesso, o trova 
soltanto gli idoli, o il vuoto, e la disperazione. Per for-
tuna tanti nostri fratelli che non arrivano a riconoscere 
Dio, lo cercano nei Valori che ci superano, nei Valori 
della Coscienza, e ci trovano solidali in questa onesta 
ricerca, ma appunto nell’onestà, che alla fine è Adora-
zione. 

don Carlo Seno 

V enerdì scorso 27 ottobre, ricorreva il 32mo anni-
versario dell’ingresso di don Lio a Catene come 

Parroco. Ringraziamo il Signore per il dono del suo mi-
nistero sacerdotale come nostro pastore e padre, men-
tre Gli chiediamo anche la grazia di camminare come 
una famiglia nella Sua volontà.  

S abato 21 ottobre scorso, 
nella collegiata di Lindau in 

Baviera, Niccolò Marcon, un gio-
vane della nostra comunità, è 
stato ammesso come candidato 
al presbiterato presso il Semina-
rio della Fraternità Sacerdotale 
San Pietro. Durante la suggestiva 
cerimonia, presieduta da mons. 
Wolfgang Haas, arcivescovo 
emerito di Vaduz, Niccolò e altri 
16 seminaristi del secondo anno, 
hanno vestito l’abito talare e ricevuto la “tonsura”. A tutti 
loro assicuriamo la nostra preghiera. 


